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Lo scambio è efficace

L’intera scuola beneficia di
uno scambio scolastico

Chi partecipa ad uno scambio giovanile di solito ne 
è consapevole. Ma in che modo e in quali ambiti 
uno scambio ha effetti sulla vita dei giovani? 
Esistono caratteristiche che accomunano gli 
effetti e che sono applicabili a diverse tipologie di 
scambio? E chi trae più vantaggio da quali effetti?

Le esperienze di scambio offrono a ragazzi e 
ragazze la possibilità di svilupparsi a livello 
personale, di acquisire consapevolezza della 
diversità culturale e delle differenze e di ottenere 
competenze strategiche che saranno di importanza 
cruciale per la loro vita futura. Numerosi lavori 
scientifici sottolineano gli effetti degli scambi 
giovanili. Grazie alla loro durata e all’intensità 
dell’«immersione» culturale, gli scambi scolastici 
rappresentano un’esperienza straordinaria per 
allievi e allieve.

Uno scambio non è un’enorme opportunità 
solamente per i partecipanti. È anche un 
arricchimento per la scuola di accoglienza. 
Attraverso gli allevi e le alleve opitati, l’intera scuola 
entra in contatto con una cultura diversa. In una 
classe possono essere presenti allevi e le alleve 
di nazionalità diverse. La scuola può diventare 
così uno straordinario luogo d’incontro in cui i 
confini nazionali divengono secondari. Così anche 
quegli allevi e quelle alleve che non partecipano 
direttamente a uno scambio hanno l’opportunità di 
fare esperienze interculturali, di ampliare il proprio 
orizzonte e di acquisire competenze importanti per 
il futuro.

Schulaustausch wirkt

Austausch wirkt. Daran besteht für Beteiligte oft 
kein Zweifel. Doch in welcher Art und auf wel-
che Bereiche wirkt sich ein Jugendaustausch 
auf das Leben junger Menschen aus? Existieren 
Wirkungsstrukturen, die sich über verschiedene 
Austauschformate erstrecken? Und wer zieht den 
grössten Nutzen aus welchen Wirkungen?

Austauscherfahrungen bieten jungen Menschen die 
Möglichkeit, persönliche Entwicklungen zu durchlaufen, 
sich kultureller Vielfalt und Unterschiede bewusst zu wer-
den und Schlüsselkompetenzen zu erwerben, die in ihrem 
weiteren Leben von essenzieller Bedeutung sind. Eine 
Fülle von wissenschaftlichen Arbeiten hebt die Wirkun-
gen von Jugendaustausch hervor. Intermundo präsentiert 
in der Publikation Wirkungskompendium Jugendaus-
tausch erstmals einen umfassenden Überblick über die 
wissenschaftlich belegten Wirkungen von internationa-
lem Jugendaustausch und zeigt auf diese Weise die po-
sitiven Einflüsse, die ein Austausch auf das Leben he-
ranwachsender Menschen hat.

Das Format des Schulaustauschs sticht hierbei beson-
ders hervor,  bietet es doch dank seiner Dauer und der 
Intensität des kulturellen «Eintauchens» ein einzigartiges 
Erlebnis für Schülerinnen und Schüler. Doch auch andere 
Austauschformate wie Freiwilligeneinsätze oder kürzere 
Aufenthalte können viele positive Entwicklungen ans-
tossen.

Im Rahmen eines Jugendaustauschs werden eine fremde 
Kultur entdeckt und verstanden, Sozialkontakte geknüpft 
und Herausforderungen gemeistert. Auch für die Schule, 
die als zentrale Bildungsinstitution zugleich Empfängerin 
und Senderin von Austauschschülerinnen und -schülern 
ist, ergeben sich Chancen und Herausforderungen. Durch 
eine Auswahl, basierend auf den Erkenntnissen der rele-
vanten Literatur, durch adäquate Betreuung sowie Sensi-
bilität gegenüber aufkommenden Schwierigkeiten können 
Schulen ihren Beitrag leisten, den grösstmöglichen 
Mehrwert von internationalem Schulaustausch zu erzie-
len.

Ein Schulaustausch stösst wichtige 
Entwicklungen im Leben junger Men-
schen an. Er fördert …

… den Abbau von Vorurteilen: Kaum ein Zusammen-
hang ist in der sozialwissenschaftlichen Forschung derart 
gut belegt wie jener, der den Abbau von Vorurteilen ge-
genüber Menschen fremder Kulturen durch andauernden 
und intensiven Kontakt aufzeigt. Das tiefe Eintauchen in 
die Gastkultur während eines Schulaustauschs schafft 
ideale Rahmenbedingungen, um Vorurteile gegenüber der 
Gastkultur abzubauen und somit die eigene Toleranz ge-
genüber Fremden zu steigern.

… das Selbstwertgefühl: Austauschschülerinnen und 
-schüler erfahren eine deutliche Steigerung ihres Sel-
bstwertgefühls infolge ihrer Auslandserfahrungen. Sie 
machen diesbezüglich eine Entwicklung durch, die bei 
ihren zu Hause gebliebenen Klassenkameradinnen und 
-kameraden nicht beobachtet wird. 

… interkulturelle Kompetenzen: Mehrere gross an-
gelegte Studien zeigen, dass Jugendliche infolge eines 
Schulaustauschs eine positive interkulturelle Entwicklung 
durchmachen, indem sie sich in ihrer Beziehung zu fremden 
Kulturen von einer ethnozentrischen Haltung weg und hin 
zu einer ethnorelativistischen bewegen. Die Jugendlichen 
tendieren also weniger dazu, ihre eigene Kultur gegenü-
ber anderen Kulturen als überlegen anzusehen. Kulturelle 
Unterschiede und fremde Verhaltensweisen werden mehr 
und mehr akzeptiert und in das eigene Verhalten inte-
griert.

… das Erlernen von Fremdsprachen: Wiederholt lässt 
sich feststellen, dass die Jugendlichen sich während 
des Schulaustauschs vertiefte Kenntnisse der Sprache 
des Gastlandes erwerben. Das Leben in einer anderen 
Sprachregion fördert zudem eine langfristig positive En-
twicklung der Sprachlernmotivation.

Von einem Schulaustausch profitiert 
die ganze Schule

Ein Austausch ist nicht nur für die einzelnen Teilnehmen-
den eine enorme Chance. Er ist auch eine Bereicherung 
für die aufnehmende Schule.  

Durch eine Gastschülerin oder einen Gastschüler kommt 
die ganze Schule mit einer anderen Kultur in Kontakt. In 
einer Klasse können Gastschülerinnen und -schüler ver-
schiedenster Nationalitäten vertreten sein. Eine Schule 
kann so zu einem einzigartigen Begegnungsort werden, 
an dem nationale Grenzen nebensächlich werden. So 
erhalten auch jene Schülerinnen und Schüler, die selbst 
nicht an einem Austausch teilnehmen, die Möglichkeit, 
interkulturelle Erfahrungen zu machen und so ihren Hori-
zont zu erweitern und wichtige Fähigkeiten für die Zukunft 
zu erlernen. 

Lo scambio giovanile ...

abbatte i pregiudizi

Attraverso le loro esperienze di scambio, i 
giovani hanno la possibilità di abbattere i propri 
pregiudizi verso altri paesi e culture e di aumentare 
la tolleranza verso le persone straniere. Lo 
dimostrano numerosi studi scientifici nell’ambito 
delle scienze sociali, che indagano in maniera 
approfondita questo sviluppo dalla metà del 20° 
secolo. L’incremento della tolleranza accomuna 
tutti i gruppi demografici e si osserva in misura 
proporzionalmente più alta soprattutto in coloro 
che, prima dello scambio, mostravano una scarsa 
tolleranza nei confronti degli stranieri.

prepara in maniera ideale al mondo del lavoro

genera fiducia in sé stessi e allena al lavoro in équipe

aumenta la creatività

Il mondo del lavoro moderno richiede sempre più 
spesso abilità e competenze che vanno al di là di 
conoscenze puramente techniche. La flessibilità e 
la disponibilità ad apprendere cose nuove sono tra 
le qualità più importanti per il mercato del lavoro. Lo 
scambio giovanile rafforza proprio queste capacità, 
permettendo di acquisire sicurezza e fiducia in sé 
nell’affrontare i cambiamenti. Uno scambio insegna 
a percepire positivamente le situazioni nuove e 
inconsuete e a considerarle come opportunità.

Uno scambio giovanile permette di scoprire e 
comprendere le culture straniere, di stringere 
contatti sociali e di gestire le nuove sfide. Anche per 
una scuola, che come istituto di istruzione centrale 
accoglie e invia scolari e scolare per lo scambio, 
nascono opportunità e sfide.

Numerosi studi scientifici documentano gli effetti 
positivi delle esperienze di scambio sulla fiducia 
in sé stessi sul giovani. Le persone che in passato 
hanno partecipato ad uno scambio hanno fiducia 
nelle proprie capacità, sono più autonome e più 
assertive.

La psicologia cognitiva fa notare che le esperienze 
multiculturali contribuiscono fortemente ad 
aumentare la creatività. L’immersione in una cultura 
straniera favorisce modi di pensare che prendono in 
considerazione più possibilità nella risoluzione dei 
problemi e favoriscono approcci non convenzionali. 
Le persone che hanno fatto esperienze di scambio 
apportano così nuovi punti di vista.

fa apprendere lingue straniere

I giovani ritornano da uno scambio con una migllore 
conoscenza delle lingue straniere. Non di rado 
raggiungono un livello linguistico eccellente e 
comunicano con facilità e disinvoltura. 
Uno scambio, inoltre, aumenta in maniera evidente 
la motivazione ad imparare altre lingue.



Le capacità acquisite durante uno scambio 
forniscono a ragazzi e ragazze quelle competenze 
necessarie per affermarsi in un mercato del 
lavoro  in trasformazione. Diversi studi scientifici 
sottolineano che gli scambi giovanili hanno un 
impatto positivo sulla possibilità di inserirsi sul 
mercato del lavoro dei partecipanti. Giovani con 
esperienze all’estero trovano lavoro più velocemente 
e hanno più successo in ambito lavorativo. La 
loro disponibilità alla mobilità lavorativa è più alta 
rispetto alle persone senza esperienze all’estero. 
Diversi studi dimostrano, indipendentemente 
l’uno dall’altro, che la mobilità si riproduce: in 
altre parole, chi partecipa ad uno scambio ha una 
maggiore probabilità di effettuare altri soggiorni di 
lunga durata all’estero in futuro. Inoltre, per queste 
persone la probabilità di disoccupazione di lunga 
durata diminuisce.

Rafforzare l’idoneità al mercato del lavoro

Non tutti/e beneficiano in ugual 
modo di uno scambio scolastico

Intermundo si impegna affinché anche le persone 
giovani meno privilegiate possano trarre beneficio 
da uno scambio. Infatti...

soprattutto coloro che prima dello scambio 
avevano una scarsa autostima rispetto alla media 
sperimentano lo sviluppo maggiore da questo 
punto di vista;

si è evidenziato che a beneficiare magglormente 
di uno scambio sono quei giovani che, prima dello 
scambio, avevano meno competenze personali 
e/o interculturali;

i ragazzi e le ragazze provenienti da famiglie 
poco istruite e/o provenienti da situazioni socio - 
economiche sfavorevoli possono trarre il maggior 
vantaggio da uno scambio giovanile.

Questi risultati devono essere presi in 
considerazione al fine di selezionare in maniera 
adeguata chi parteciperà ai programmi di scambio 
scolastico. Anziché «ricompensare» con un 
programma di scambio gli allievi “bravi” o le 
allieve “brave” dovrebbero essere incoraggiati i 
giovani provenienti da un contesto familiare che 
non favorisce questa esperienza o con meno 
competenze personali e/o interculturali.

•

•

•

L’euforia iniziale, seguita dallo shock culturale e dal 
progressivo adattamento e normalizzazione: sono 
tutte tappe di un’esperienza che generalmente viene 
vissuta all’arrivo nel paese ospitante, ma anche al 
ritorno in patria. Questa dinamica, descritta con 
una curva a W, spesso rende il ritorno a casa una 
sfida inaspettata, perché coloro che rientrano dallo 
scambio non si aspettano di incontrare difficoltà di 
adattamento nel loro ambiente abituale.

Il ritorno è la sfida più grande

Scambio giovanile come curva a W

Raum für interkulturellen Austausch 
schaffen

Indem ein Ort des interkulturellen Austauschs geschaffen 
wird, ist eine Schule in der Lage, ihren Schülerinnen und 
Schülern aussergewöhnliche Lernmöglichkeiten zur Ver-
fügung zu stellen und ihnen wichtige Fähigkeiten in der 
erfolgreichen Bewältigung interkultureller Situationen zu 
vermitteln.

Nicht alle profitieren gleichermassen 
von einem Schulaustausch 

Die Erfahrungen eines Austauschs stellen für alle Schü-
lerinnen und Schüler ein grosses Entwicklungspotenzial 
dar. Es zeigt sich jedoch sehr deutlich, dass vor allem 
jene Jugendlichen von einem Austausch überproportional 
profitieren, deren Umfeld sich nicht durch Offenheit und 
Erfahrung im Umgang mit fremden Kulturen auszeich-
net, die gewisse Selbstzweifel aufweisen und über ver-
gleichsweise geringe persönliche und interkulturelle Kom-
petenzen verfügen. Denn …

… vor allem Jugendliche, deren Selbstwertgefühl vor dem 
Austausch vergleichsweise gering war, verzeichnen hier 
die grösste Entwicklung. Sie durchlaufen in Bezug auf ihr 
Selbstwertgefühl einen Aufholprozess gegenüber ihren 
Klassenkameradinnen und -kameraden.

… es hat sich gezeigt, dass vor allem jene Jugendliche 
von einem Austausch überproportional profitieren, die vor 
dem Austausch über vergleichsweise geringe persönliche 
und/oder interkulturelle Kompetenzen verfügten. Doch 
genau diese Jugendlichen haben oft einen erschwerten 
Zugang zu Austauschprogrammen.

… Jugendliche aus bildungsfernen und/oder sozioökono-
misch schlechter gestellten Familien können den grösst-
möglichen Mehrwert aus einem Jugendaustausch ziehen, 
nehmen jedoch unterproportional häufig an einem solchen 
teil.

Diese Erkenntnisse haben weitreichende Konsequenzen 
für eine sinnvolle Auswahl von Teilnehmenden an Schu-
laustauschprogrammen. Anstatt «gute» Schülerinnen und 
Schüler mit einem Austausch «zu belohnen», sollten vor 
allem jene Jugendlichen ermutigt werden, deren fami-
liäres Umfeld dies nicht begünstigt beziehungsweise die 
durch geringe persönliche und/oder interkulturelle Kom-
petenzen auffallen.

Die grösste Herausforderung liegt in 
der Rückkehr

Die Erfahrung von anfänglicher Euphorie, gefolgt von 
Kulturschock und allmählicher Anpassung und Normali-
sierung, wird in aller Regel sowohl bei der Ankunft im Gast-
land wie auch bei der Rückkehr ins Heimatland gemacht. 
Diese als W-Kurve beschriebene Dynamik macht die 
Heimkehr oft zu einer unerwarteten Herausforderung für 
die Rückkehrenden, da sie nicht mit Anpassungsschwie-
rigkeiten in ihrem gewohnten Umfeld rechnen. 

Jugendaustausch als W-Kurve

Schülerinnen und Schüler reagieren oft mit Trauer auf 
den Verlust von neu gefundenen sozialen Beziehungen 
und kulturellen Erlebnissen während ihrer Austauschzeit. 
Dieses Gefühl gilt es nach der Heimkehr zu bewältigen. 
Auch soziale Isolation und Schwierigkeiten, das Erlebte 
Freundinnen und Freunden sowie der Familie gegenüber 
zu kommunizieren, sind oft beobachtete Phänomene. 

Adäquate Betreuung seitens der Austauschorganisation 
und der Schule ist deshalb wichtig, um Heimkehrenden 
bei der Überwindung dieser Schwierigkeiten beizustehen. 
Dem Austausch mit Ehemaligen und der Reflexion – vor 
und nach der Heimkehr – kommt hierbei eine zentrale 
Bedeutung zu. Ehemalige können von ihren eigenen Er-
fahrungen berichten und somit auf die Herausforderun-
gen vorbereiten, mit denen sich die Jugendlichen nach der 
Heimkehr konfrontiert sehen.

Verständnis und Unterstützung vonseiten der Schule kann 
Schülerinnen und Schülern helfen, sich in ihrem «neuen 
alten» Umfeld wieder zurechtzufinden und von ihren 
gemachten Erfahrungen bestmöglich zu profitieren. So 
kann ein neues Selbstverständnis entwickelt werden und 
eine kritischere, reflektiertere Sicht auf die eigene Kultur 
entstehen.

Jungendaustausch als W-Kurve
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È quindi importante un’accompagnamento adeguato 
da parte della scuola e dell’organizzazione di 
scambio per affiancare le persone al loro ritorno e 
aiutarle a superare le difficoltà. Lo scambio con ex 
partecipanti e la riflessione prima e dopo il ritorno a 
casa sono di fondamentale importanza. Le persone 
che hanno partecipato in passato possono parlare 
delle loro esperienze e quindi preparare coloro 
che prendono parte allo scambio alle sfide che si 
troveranno ad affrontare dopo il ritorno.
La comprensione e il sostegno da parte della 
scuola possono aiutare allievi e allieve ad orientarsi 
di nuovo nel loro «vecchio-nuovo» ambiente e a 
beneficiare al meglio delle esperienze fatte. In 
questo modo è possibile sviluppare una nuova 
immagine di sé e una visione più critica e più 
consapevole della propria cultura. 



BREVE RITRATTO 
DI INTERMUNDO

Una panoramica degli effetti dello scambio giovanile

Intermundo è l’associazione mantello svizzera 
per la promozione dello scambio giovanile. Le 
organizzazioni di scambio affiliate all’associazione 
mantello operano tutte senza scopo di lucro e hanno 
ottenuto il certificato di qualità di Intermundo. 
Questo certificato garantisce che le organizzazioni 
lavorino secondo elevati standard di qualità e siano 
soggette a regolari controlli esterni.
Dal 1987, Intermundo si impegna nella sfera politica 
ed economica e nella società in modo che il maggior 
numero possibile di giovani possa approfittare di 
un programma di scambio giovanile e affinché 
quest’ultimo venga riconosciuto come forma di 
istruzione e vengano abbattuti ostacoli finanziari e 
istituzionali. La visione di Intermundo è contribuire 
alla comprensione interculturale nel mondo 
globalizzato attuale, attraverso il proprio impegno.

Con la raccolta degli effetti dello scambio giovanile, 
un’approfondita pubblicazione in tedesco, inglese e 
francese, Intermundo offre un quadro generale dei 
risultati della ricerca scientifica sugli effetti dello 
scambio interculturale.

La pubblicazione e il presente opuscolo possono 
essere scaricati gratuitamente in formato pdf sul 
sito web di Intermundo:

www.intermundo.ch/it/effetti
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